
IL PERNO  - Periodico di informazione del Comune di  Sommariva Perno - Anno XLIII - n. 3 - settembre 2023 - una copia € 2,50 
Stampa “l’artigiana”, Alba

Questo numero de “Il Perno” è stato  
chiuso in data 8 settembre 2023.

I contributi per Il Perno dal 7 
maggio al 5 settembre ammonta-
no a € 435,00 per un totale di € 
665,00 da inizio anno. 
Grazie come sempre agli affezio-
nati lettori.

Nemmeno il tempo di respirare ed 
è... Santa Croce. La Pro Loco, 
reduce da una edizione perfetta-
mente riuscita e molto apprezzata 
di “Da ciabòt a ciabòt” (800 visita-
tori hanno potuto godere della dol-
cezza delle nostre colline e della 
bontà di un menù straordinario), si 
è messa subito al lavoro per orga-
nizzare in pochissimi giorni gli 
eventi della Festa patronale 2023. 
Sarà ancora una volta una festa 
patronale rivolta soprattutto ai 
sommarivesi, che si spera rispon-
dano numerosi. 
Santa Croce è infatti momento di 
incontro, di incontri, di gioia e va 
vissuta come comunità. Il Perno, 
per esigenze tipografiche, non può 
entrare nei dettagli del program-
ma, riportati però sulle locandine e 
sui social, sui quali si potranno 
trovare tutte le informazioni 
necessarie e aggiornate. Possiamo 
solo darne qualcuna di massima, 
comunque già stuzzicante. 
Venerdì 15 settembre, giorno di 
apertura di Santa Croce, sotto la 
tensostruttura di piazza Europa è 
in programma una serata di ballo 
aperta a tutti, mentre sabato 16 
settembre è previsto un grande 
concerto dei DIVINA. 
Domenica 17 settembre, giornata 
clou della festa, si comincerà al 
mattino, e si andrà avanti fino a 
sera, sotto i platani del viale con i 
mercatini degli hobbisti e dell'arti-
gianato; si proseguirà con il pran-
zo dei “giovani anziani” e, nel 
pomeriggio, in piazza Europa, con 
il concerto di un grande gruppo, il 
CHORUS 2000, cui non si può 
mancare. La giornata, intensa, si 
chiuderà con una serata teatrale: la 
Compagnia La Bertavela di La 
Loggia presenterà infatti la bellis-
sima commedia dialettale La sta-
gion dle stèile. 

A partire da febbraio dello scorso 
anno molteplici attività sono state 
realizzate sul territorio di Somma-
riva Perno, coinvolgendo i diversi 
target d’età in linea con gli obbiet-
tivi del progetto. Inizialmente 
sono state presentate le attività 

progettuali ai ragazzi facenti parte 
di gruppi informali sul territorio; 
in un secondo momento, per rag-
giungere un numero maggiore di 
giovani, sono state svolte azioni 
mirate di comunicazione, coinvol-
gendo la Scuola Secondaria di 
Primo Grado, l’amministrazione 
comunale e l’associazionismo 
locale. Sono stati individuati così 
35 ragazzi di età compresa tra i 10 
ed i 13 anni; 30 ragazzi di età 
compresa tra gli 14 ed i 17 anni e 
8 ragazzi di età compresa tra i 18 
ed i 25 anni, interessati ad aderire 
alle attività illustrate. 
Con l’inizio dell’anno scolastico 
2022-2023 i giovani della fascia 
d’età 10-13 anni si sono incontrati a 
cadenza settimanale, impegnandosi 
in attività ludico-ricreative ed atti-
vità sportiva non agonistica. In iti-
nere è stato istituito un momento 
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Incontro con la storia perfettamente riuscito, domeni-
ca 20 agosto, nel parco forestale di Sommariva Perno. 
C’erano i sindaci di Sommariva Perno, Montà, Prioc-
ca, Monticello e Bra. C’era un buon pubblico. Soprat-
tutto c’era l’attrice Patrizia Camatel della “Casa 

degli Alfieri” che ha interpretato, con raffinata arte, 
Francesca Armosino, terza moglie di Giuseppe Gari-
baldi: una donna nata e cresciuta sulle nostre colline 
dove ha più volte portato il Generale. Davanti a lei il 
generale in persona avvolto nel costume originale.

I GIOVANI AL CENTROLA NOSTRA S. CROCE

Sette settimane di apertura, un 
totale di 126 iscritti dai sei ai 13 
anni, con una media di 82 fre-
quentanti a settimana, 63 animato-
ri dal 15 ai 20 anni, quattro educa-
trici professionali a rotazione su 
tutte le settimane, tre volontari 
“old”, ma “giovani dentro”, tanto 
da reggere per tutte le cinque setti-
mane, comprese le due più infuo-
cate di luglio, e le due settimane 
più leggere di settembre. Questi i 
numeri finali di una “Estate 
Ragazzi 2023” veramente bella. I 
bambini e i ragazzi iscritti hanno 

potuto vivere insieme gite e pas-
seggiate, giochi collettivi o liberi, 
sono andati una volta la settimana 
in piscina, hanno svolto i compiti 
delle vacanze, ascoltato le letture 
animate in biblioteca, vissuto tante 
esperienze di comunità, che non 
dimenticheranno. Grazie al contri-
buto sostanzioso della Fondazione 
CRC, le famiglie hanno potuto 
affrontare un costo settimanale 
veramente più che politico, per-
ché meno di così non si può.  

Andrea Cane 
segue a pag. 2 

GARIBALDI NEL PARCO

Il ciabòt dij Russ, ultima “stazione” della 
passeggiata “da ciabòt a ciabòt”

Autorità e pubblico attenti alla 
performance dei due attori

Lunedì 18 settembre, infine, è in 
programma la tradizionale 
“POLENTATA” che come sempre 
ridarà allegria e voglia di stare 
insieme. 
E che festa, ancora una volta, sia! 

La Pro Loco

Una “Estate” da record
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dedicato allo svolgimento dei 
compiti; inoltre, viste le richieste 
da parte dei genitori, in collabora-
zione con il Gruppo Volontari di 
Sommariva Perno è stato attivato 
un pomeriggio ulteriore per i 
ragazzi. Ad oggi lo spazio di 
Mondogiovani (aperto il giovedì 
ed il venerdì) rappresenta un 
appuntamento settimanale per i 
ragazzi del territorio. 
Anche il target 14-17 si è inizial-
mente incontrato a cadenza setti-
manale per sperimentare nuova-
mente esperienze di convivenza 
con i pari e con gli adulti, ricrean-
do insieme uno spazio di incontro 
e di punto di riferimento per il ter-
ritorio. I 30 ragazzi coinvolti si 

sono dedicati a modi alternativi di 
stare all’interno di un ambiente 
informale, evitando così il rischio 
di isolamento e solitudine per i 
soggetti coinvolti, ma anche di un 
impoverimento territoriale a favo-
re unicamente di centri urbani più 
grandi ed attrattivi in quanto a 
proposte aggregative. 
Durante il mese di settembre 
2022, inoltre, 5 giovani del grup-
po 14-17 anni hanno preso parte 
ad un workshop di tre incontri, 
organizzati con l’artista Pablo 
Mesa Capella, sull’importanza 
della “memoria collettiva”. Sono 
state realizzate, partendo dalla 
ricerca dei materiali naturali tipici 
del territorio di Sommariva Perno, 
delle creazioni artistiche, le quali 
sono state successivamente pre-

sentate al pubblico durante l’inau-
gurazione della fontana realizzata 
dall’artista per il paese. 
Per la conclusione del primo anno 
è stato organizzato insieme ai 
ragazzi un evento sul territorio di 
Sommariva Perno: complice il 
periodo natalizio, è stato organiz-
zato un momento aggregativo, 
pubblico e gratuito, per i tre 
Comuni coinvolti nel progetto 
(Ceresole d'Alba, Baldissero d'Al-
ba e Sommariva Perno). Tutti i 
target di riferimento hanno contri-
buito alla realizzazione della sera-
ta, impegnandosi in modo diffe-
rente per la buona riuscita della 
stessa. L’evento ha coinvolto 
circa 90 giovani dell’intero pro-
getto. 

I responsabili
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Anche le Ditte GiEsse e Tecnore-
te, offrendo i gadget, hanno contri-
buito a colorare ancor di più le già 
pienissime giornate di “Estate 
Ragazzi”. A loro va il grazie sin-
cero del Gruppo Volontari di 
Sommariva Perno che, da 30 anni, 
organizza “Estate Ragazzi”. Si rin-
grazia poi l 'Amministrazione 
comunale per le strutture messe a 
disposizione e anche per il contri-
buto economico promesso. Un 
“grazie” particolare infine ai 
responsabili degli Uffici comunali 
e ai cantonieri, sempre disponibili 
alle esigenze di un'organizzazione 
tutt'altro che facile.  
Inventata nel 1992, lo stesso anno 
della nascita dei Volontari, nel 
1993 “Estate Ragazzi” diventa una 
iniziativa assunta in carico dal 
Gruppo guidato da Bruno Grosso. 
Trent'anni fa serviva per far gioca-
re, divertire, far trascorrere il 
tempo estivo in allegria: per que-
sto era articolata su meno giornate, 
solo al pomeriggio, ecc. Oggi è un 
SERVIZIO fondamentale, a costi 
bassissimi (e se qualcuno si 
lamenta è nel torto più completo), 
che i Volontari offrono ai somma-
rivesi (di qui le due settimane in 
più a settembre, molto gradite da 
una trentina di famiglie).   
Ho “partecipato” indirettamente 
quasi tutti i giorni all'attività di 
“Estate Ragazzi” all'ombra degli 
alberi di via dei Giardini, ho udito 
le grida spensierate e i canti di 
gioia dei bambini, osservato l'im-
pegno degli animatori (63 adole-
scenti e giovani che mettono il 
loro tempo a disposizione dei più 
piccoli sono una cosa incredibil-
mente bella), e, alla sera, visto e 
sentito gli stessi adolescenti che si 
incontravano al fresco dei Giardini 
Divisione Cuneense e mi è venuta 
spontanea una considerazione. La 
butto lì, ma è un invito serio a 
meditarci da parte di chi è e sarà 
chiamato a reggere il paese per gli 
anni a venire: l'Amministrazione 
comunale dovrebbe mettere al 
primo posto del suo programma la 
fruizione completa dei due punti 
di incontro e di socializzazione per 
i ragazzi e i giovani del paese, già 
peraltro esistenti entrambi. Uno è 
MondoGiovani, nato a suo tempo 
con questo obbiettivo, mai però 
realizzato completamente. Pur 
rispettando le attuali altre destina-
zioni, bisogna solo affidarlo ai 
ragazzi e ai giovani, con fiducia e 
con la pazienza dei tempi almeno 
medi (nel campo della educazione 
non si possono pretendere risultati 
dopo un anno di lavoro). Certo, 
non possono essere loro da soli a 
gestirlo e farlo vivere; occorre ci 
sia un investimento continuativo 
su personale specializzato (anima-
tori, educatori professionali...), 
supportato dai volontari, che ci 

sono e continueranno ad esserci, 
ma che dovrebbero affiancare e 
non sostituire il Comune, cui spetta 
il compito di prendere in mano e 
coordinare l'iniziativa. 
L'altro punto è l'area verde di Via 
dei Giardini, che così com'è oggi 
non è più funzionale e che dovreb-
be essere sistemata con giochi per 
piccoli e grandi, panchine, erba, 
per creare spazi di vita per bambi-
ni, nonni e naturalmente ragazzi. 
Via dei Giardini è l'unica area 
verde “vivibile” d'estate, all'ombra 
tutto il giorno e quindi da sfruttare 

al massimo. Questa destinazione 
rispetterebbe tra l’altro la volontà 
di chi a suo tempo cedette gratuita-
mente al Comune la superficie di 
oltre 4000 mq. per farne un'area 
verde a disposizione di tutti. 
Qualcuno dirà: ma i soldi? Sono, 
se mi permettete, l'ultimo dei pro-
blemi, perché per questi settori ci 
sono tanti bandi cui aderire con 
facilità e ottime possibilità di 
risposta positiva. L'Amministra-
zione comunale ha fatto progetti 
importanti in questi anni per i gio-
vani: questi progetti vanno quindi 

proseguiti, incrementati, e poi veri-
ficati con gli operatori sul campo. 
Devono in sostanza diventare 
strutturali, altrimenti rischiano solo 
di essere fuochi di paglia, senza 
respiro futuro. Investire, anche “a 
perdere” sulle famiglie, sui giovani 
e sulle loro esigenze (come sulla 
scuola...) è investire sul futuro di 
Sommariva Perno, con “ritorni” 
inimmaginabili. Sono forse discor-
si difficili, ma se non si affrontano 
si rischia di perdere una comunità. 
E sarebbe un delitto. 

Andrea Cane

PER POTER CRESCERE INSIEME

SONO LORO IL NOSTRO FUTURO 

Alcuni momenti di “Estate Ragazzi 2023” (foto di Alessia Raise)
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LA VASCA ALLA TRINITA’ NON C’E’ PIU’
Martedì 16 maggio, in una nuvola 
di polvere che ha avvolto la colli-
na, è stato abbattuto il vecchio 
serbatoio dell'acquedotto alla Tri-
nità. Alto 12 metri, costruito a 
fine anni '60 per garantire l'acqua 
alle località San Giuseppe, Cuno-
ni, Trinità e Moi, era ormai fati-
scente e in stato di abbandono. La 
demolizione è avvenuta mediante 
la posa di cariche controllate ed 
ha visto la collaborazione del 
Comune, della Società Egea 
Acque, della Tecnoedil Lavori e 
della ditta Taglio2000 di Neive. 
“La vasca da qualche tempo - dice 
il sindaco Walter Cornero - non 
era più collegata alla rete di distri-
buzione dell'acqua e costituiva 

ormai un manufatto non solo peri-
coloso per la casa che si trovava a 
pochi passi, ma soprattutto antie-
stetico, un vero pugno nell'occhio, 
che un tempo ha risolto problemi, 
ma che oggi non può più esistere”. 
Di qui la richiesta del Comune a 
Egea per un intervento importante, 
anche economicamente, che sicu-
ramente ha riqualificato il nostro 
paesaggio. 
La struttura è stata sostituita da 
nuove valvole di regolazione del-
l'acqua nel sottosuolo che garanti-
ranno un servizio migliore e più 
efficiente, come testimonia il diret-
tore Relazioni Esterne di Egea 
Sebastiano Contegiacomo, che ha 
curato tutta l'operazione.

Il 3 settembre è mancato improv-
visamente a 69 anni Francesco 
Nervo, Piazza Roma. E' stato fin 
da subito uno dei “postini” stori-
ci de Il Perno. Preciso, disponi-
bile, molto affidabile, si è occu-
pato della distribuzione del gior-
nale in piazza Roma, via Roma, 
via Rivoira e via Aie. Bastavano 
poche parole per capirsi: anche 
all'ultimo momento, senza essere 
stato avvertito, lui “c'era”, cam-
biando magari programmi suoi 
già stabiliti. Oltre a perdere un 
prezioso aiuto, Il Perno perde 
sicuramente un amico, al quale 
va il grazie sincero dell'Ammini-
strazione comunale, a nome di 
tutti i sommarivesi per il servizio 
silenzioso e prezioso prestato. 
Alla moglie Claudia, componen-
te del Direttivo del Centro cultu-
rale, e ai figli Michele e Fabrizio 
le condoglianze de Il Perno a 
nome dell'intera comunità. 

Nella mattinata del 30 maggio sono 
state inaugurate in vari punti del paese 
cinque nuove aule didattiche, che però 
non hanno muri e soffitto. 
Le aule outdoor sono disseminate nel 
centro storico (in piazzetta Mirafiori, in 
San Bernardino e nel giardino della 
scuola dell'infanzia) e nelle aree verdi di 
Via dei Giardini e del Giardino Didatti-
co in località Piano e sono state scelte 
dai nostri bambini che hanno  inventato 
il nome e creato un logo per identificar-
le meglio. Ogni “aula” è segnalata da un 
cartello ad hoc (che speriamo sia sempre 
rispettato, perché le aule sono di tutti). Il 
tutto è stato fatto in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo di Montà, promotore di questo progetto. 
Le lezioni all’aperto nel nostro Istituto non sono una novità, ma questa 
iniziativa rende il tutto più ufficiale ed importante, non solo per i bam-
bini che utilizzeranno queste nuove aule con rispetto ed educazione, ma 
anche per il nostro Paese che ora diventa parte attiva della formazione 
dei nostri alunni. 
Ringraziamo la Dirigente Scolastica Laura Franco, la Prima Collabora-
trice Valentina Facelli e l’Assessore Comunale Maria Ascheri per aver 
partecipato all’inaugurazione e soprattutto la CRC che ha finanziato 
totalmente questo progetto e ci ha dato la possibilità di metterci in gioco 
e di proporre ai nostri bambini un nuovo modo di “fare scuola”. 
Buona visione! Le insegnanti 

La vasca prima e dopo. 
Il sindaco W. Cornero con 
Sebastiano Contegiacomo

Grazie a un 
uomo generoso

L’aula del Bosco Didattico

La dirigente dott.ssa Franco e l’assessore Maria Ascheri inaugurano 
con i bimbi l’«Aula in Crescita» dietro l’Asilo Mirafiori.

La scuola dove si vive

Anche Sommariva Perno avrà 
presto la sua Cer, la Comunità 
energetica rinnovabile. Lo con-
ferma il sindaco Walter Cornero. 
“Le Cer rappresentano il futuro 
dell’energia, perché offrono un 
modello partecipativo che coin-
volgerà attivamente la nostra 
comunità nella produzione e 
gestione delle fonti rinnovabili”. 
Il nostro sarà, dopo Monticello, il 
secondo Comune del Roero ad 
aprirsi alla nuova forma di 
gestione dell’energia. Le Cer 
sono coalizioni di utenti che, con 
l’adesione ad un contratto collet-
tivo, collaborano tra di loro per 
produrre, consumare e gestire 
l’energia attraverso uno o più 
impianti interconnessi. Sono le 
reti elettriche intelligenti, che 
consentono di effettuare lo scam-
bio di energia tra abitazioni che 
hanno un impianto di energia 
rinnovabile e le unità abitative 
che invece consumano solo ener-
gia. Entrando nella “rete”, senza 
spese aggiuntive, anche i semplici 
consumatori potranno quindi 
sfruttare il surplus energetico 
prodotto dai membri della Cer 
che hanno invece fonti di energia 
rinnovabile come i pannelli foto-
voltaici. 
Entrare in una Cer consente van-
taggi sia economici sia ambienta-
li: si abbattono infatti gli sprechi 
di energia, i costi delle bollette e 
l’emissione di gas serra.  
“In questa fase - continua il sin-
daco - è fondamentale spiegare i 
meccanismi della Comunità ener-
getica, facendo capire ai possibili 
utenti come l’adesione alla Cer 
permetta, oltre al risparmio di 
soldi, di ridurre le emissioni di 
CO2, contribuendo a preservare 
l’ambiente per creare un futuro 
energetico sostenibile per tutti”. 
Per questo nei prossimi mesi ci 
saranno incontri con gli interes-
sati per spiegare al meglio  questa 
grande possibilità di migliora-
mento dell’ambiente e anche 
del... portafoglio.

Energia nuova
GIALLO 

Wanda Mollo, ottima pasticciera e 
barista, con Alessandro Raise si è 
cimentata nella scrittura di Roero cri-
minale. Stupidi delitti, un “giallo” 
ambientato in paese e presentato al 
Caffè Dessert in estate. Per simpatica 

ammissione dell’autrice, si tratta di un 
puro divertissement di “parole e fatti in 
libertà”. Ai lettori il giudizio. 
 

I NATI (dall’8/5 al 4/9/2023)  
 1- BOASSO Alice, nata il 24/5 (Loc. 
Bricco); 2- TORASSO Sofia, nata il 
19/6 (Loc. Re); 3- BERTOLONE Raf-
faele, nato il 27/6 (Loc. Piano). Totale 
nati nel 2023: sette.

Flash flash
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E I LIBRI TROVANO... CASA
All’inizio è stata solo un’idea, but-
tata lì con un po’ di timidezza, per-
ché ci sembrava troppo difficile da 
realizzare a costo... quasi zero. 
Poi, lavorandoci, la casa dei libri 
ha trovato la sua forma, grazie alle 
mani sapienti di Maurizio Pini, 
Flavio Gallo, Marco Fassinotti, e 
alla delicata fantasia di Anna 
Asteggiano. 
E voilà! La casa ha trovato il suo 
arredamento e con l’inizio delle 
vacanze era pronta per essere 

Manuel Gobino, 22 
anni, di Valle Rossi, 
ha conseguito la lau-
rea triennale nel 
corso di studi di 
“Business and 
Management” pres-
so l'Università degli 
Studi di Torino, 
ottenendo la vota-
zione di 104/110. 
Manuel ha comple-
tato l'intero percorso accademico 
in lingua inglese ed ha trascorso un 
semestre presso un'importante uni-
versità francese, arricchendo così 

la sua formazione con 
un'esperienza interna-
zionale di rilievo. Il 
neo dottore ha inten-
zione di proseguire i 
suoi studi fino alla 
laurea magistrale: un 
percorso importante e 
ulteriormente arric-
chente, al quale è già 
stato ammesso, dopo 
aver superato un 

nuovo, rigoroso esame di ammis-
sione. Auguri dunque vivissimi da 
Il Perno per un brillante corso di 
studi universitari.

riempita… di libri. 
Ogni bimbo dai 3 ai 6 anni 
che è venuto in biblioteca 
durante l’estate ha potuto 
scegliere dove disporre il 
suo libriccino, e scoprire 
che non c’è angolo della 
casa dove non lo si possa 
collocare. 
Il libro come oggetto fami-
liare che fa parte della quo-
tidianità: questo lo scopo 
della nostra proposta e 

Una laurea per il futuro

siamo felici che i bimbi abbiano 
gradito e, insieme a loro, anche 
molti genitori. 
I più grandi invece si sono presen-
tati con il loro libretto dove appli-
care le figure per costruire la per-
sonale storia per l’estate. Tanti, 
coloratissimi libri confezionati a 
mano (grazie a Vittoria Rabellino). 
Ogni bambino ha potuto costruire 
così una storia diversa, che potrà, 
se vorrà, raccontare agli amici a 
fine vacanza. Tanti bambini, tante 
storie, ognuna diversa dall’altra, 
realizzate mescolando insieme sva-
riati tasselli da pescare.  
Chi sarà riuscito a terminare il per-
corso avrà un libro in omaggio, 
ma, soprattutto, si sarà potuto 
divertire con le tante storie che la 
nostra biblioteca propone per bam-
bini e ragazzi di tutte le età. 
Già molti genitori hanno scoperto 
che i libri sono loro formidabili 
alleati; una storia letta insieme al 
proprio bambino è molto di più: è 
relazione, fiducia, momento di 
pace, possibilità di conoscenza, 
aiuto a spiegare cose difficili da 
dire in altro modo, divertimento, 
emozione e, perché no, contribui-
sce a favorire il momento del ripo-
so. 
Da grandi i nostri bimbi ricorde-
ranno quei momenti e ne ritrove-
ranno il calore.   

I volontari della biblioteca

NOTTI MAGICHE IN   PIAZZA MONTFRIN

La “casetta” che si è riempita di libri

La “casa dei libri” al centro della bella sala della biblioteca

Piazza Montfrin gremita di pubblico, sotto un cielo da favola 
(foto di G. Nervo)

La Fisorchestra “Rossini” in concerto: 
uno dei tanti eventi di “Estate in piazza”

Quasi 1100 presenti ai vari eventi 
della prima parte della rassegna 
“Musica e teatro nel paese della 
Bela Rosin 2023”. Tanti, anche pro-
venienti da paesi e città vicine. 
Segno che le iniziative organizzate 
da Centro culturale San Bernardino, 
Pro Loco, Acli di San Giuseppe e di 
Valle Rossi, Roero Verde, in colla-
borazione con il Comune, hanno 
incontrato il gradimento del pubbli-
co, sempre numeroso. 
Anche l'autunno offrirà momenti 
importanti di incontro, di cultura, di 
vita. Le proposte del Centro cultura-
le, rese possibili grazie al contributo 
delle Fondazioni CRC e CRT, sono 
riprese sabato 9 settembre con Una 
sera all’opera. Concerto di fine 
estate con i 5/4 Clarinet Ensemble. 
Un “tuffo” nelle grandi arie di opere 
liriche immortali accolto con calore 
dal pubblico. 
Dopo Santa Croce e relative propo-
ste della Pro Loco (sono previsti due 
concerti di musica moderna e una 
serata teatrale) sabato 23 settembre 
si andrà tutti Al cinema in musica 
con il Random Quartet. Anche in 
questo caso, una fantastica immer-
sione in atmosfere che nessuno 
dimentica. Assolutamente da non 
perdere! 
Sabato 7 ottobre poi sarà Musica 
per una festa con Elio Paschetta 
(flauto) ed Egidio Giachin (pia-
noforte), che eseguiranno un con-
certo in onore dei ragazzi vincitori 
del “Premio al merito 2022/2023”. 
Sabato 14 ottobre Paola Lombardo 
(voce) e Paola Torsi (violoncello) 
eseguiranno il Concert Jouet, uno 
spettacolo divertente e comico tra 
musica e cabaret. Non si è potuto 
eseguire a luglio per indisponibilità 
di una delle artiste, l'abbiamo recu-
perato perché pensiamo ne valga la 

pena: allo spettacolo sono invitate in 
particolare le famiglie, perché è 
adatto anche ai bambini e ragazzi, 
oltre che agli adulti naturalmente. 
Ottobre si conclude con un evento 

in più rispetto al programma: saba-
to 28 ottobre, infatti, il Concerto 
d’autunno del maestro Allione con 
un Trio per violino, violoncello e 
pianoforte, concluderà la ricca ras-

segna di eventi 2023 che il Centro 
culturale ha pensato per i sommari-
vesi e non solo. Resta ancora il con-
certo di Natale, ma ne parleremo. 

a.c.

Maria Teresa Ferrero, vedova di 
Gianfranco Tortore, ha donato al 
Comune tutto l’archivio del marito, 
scomparso l’autunno scorso. Migliaia 
di pellicole in b/n e a colori che costi-
tuiscono un tesoro importante per il 
paese, sul quale si lavorerà nei prossi-
mi mesi e anni. A Maria il grazie dei 
sommarivesi, perché in quegli scatti  
Gian ha raccontato la nostra storia.

Tesoro prezioso
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IL POSTO DELLE FRAGOLE

UN GRANDE “PIANTE’ MAGG”

Un mare di gente ha salutato, la 
sera del 30 aprile come da tradi-
zione, i fuochi e il rito magico e 
propiziatorio dell’innalzamento 
del pino, che per un mese ha svet-
tato poi su piazza Zio John. Anche 
quest'anno canti, balli, colori, pro-
fumi hanno riempito di allegria la 
frazione di San Giuseppe nella 
“due giorni” del Pianté magg 

2023 per una festa che affonda le 
sue radici nella tradizione e nella 
memoria storica del Roero, ma 
che sopravvive ormai in pratica 
solo a San Giuseppe. Un merito 
dunque all'Acli della frazione che, 
sotto la guida di Alfredo Torasso, 
con grande impegno e investendo 
come sempre energie e entusiasmo 
riesce a mantenere vivo un 

momento fondamentale che “fa 
comunità”, ma anche storia. 
Anche grazie alla Pro Loco, all'A-
cli di Valle Rossi e ai tanti abitanti 
della frazione che hanno dato una 
mano forte e generosa affinché la 
manifestazione riuscisse al 
meglio, nel segno di una collabo-
razione con il Comune, che sta 
dando da qualche anno bei frutti 
per il paese. 
Belle come sempre le proposte e 
gli eventi, molto partecipati. Bella 
anche l'iniziativa del Concorso 
fotografico “Cosa ti piace di San 
Giuseppe”, riproposta dopo il suc-
cesso dello scorso anno, alla quale 
hanno risposto in tanti con scatti 
molto intriganti di angoli suggesti-
vi o di “volti” della frazione. Ad 
aggiudicarsi il primo premio è 
stato nuovamente Giovanni 
Nervo della Ceretta con una origi-
nale immagine di “San Giuseppe 
in bolla di sapone”, che ha sicura-
mente colpito la giuria e non solo.

I 45 anni del forno di Fabrizio e Amalia
Quarantacinque anni di 
ininterrotta attività per la 
panetteria Di Federico. 
Aperta il 1° settembre 
1978 nei locali di via 
Roma fa Fabrizio Di 
Federico e da Amalia De 
Angelis, da allora è un 
punto fermo nel panorama 
dei servizi commerciali 
del nostro paese. Ingrandi-
to e rinnovato, nell'autun-
no del 1999 il negozio 
viene trasferito sotto i por-
tici di Viale delle fragole. 
Fabrizio e Amalia sono 
sempre i titolari, ma ad 
aiutarli e poi a prendere il 
loro posto quando vanno 

in pensione ci sono il figlio Roberto e la nuora Nadia 
Gallarato, che portano gioventù, entusiasmo, rinnova-
mento, sempre sotto gli occhi vigili dei fondatori. 
Oggi l'esercizio si chiama “Panetteria Roberto di Federi-
co”, ma Amalia continua ad essere presente ogni giorno 
in negozio: è la sua vita, quella panetteria che all'inizio 
dell'avventura era una sfida non facile per chi “veniva da 
giù”, superata grazie alla amicizia e alla vicinanza con 
Nuccia, donna grintosa per definizione, che Amalia rin-
grazia “di vero cuore perché mi ha dato tanta forza di 
volontà”. 
Attraverso Il Perno Amalia, Fabrizio, Roberto e Nadia 
vogliono anche rivolgere un “ringraziamento speciale a 
tutti i loro clienti che li hanno sostenuti fin dall'inizio e 
continuano a farlo” e non dimenticano, ringraziandoli, 
“tutti i clienti che purtroppo non ci sono più”, ma che 
hanno potuto godere di quei sapori e di quei profumi che 
la panetteria Di Federico da 45 anni regala e continua a 
regalare.

Tutte le autorità presenti all’inaugurazione de 
“Il posto delle fragole, in alto dopo il taglio del nastro

La “bolla” nella quale Giovanni Nervo ha immaginato San Giuseppe

Fabrizio e Amalia Di Federico

Domenica 21 maggio, alla presenza del Presidente della 
Regione Alberto Cirio, del vice presidente del Consiglio 
Regionale Francesco Graglia, di consiglieri regionali e di 
tanti sindaci del Roero, è stato inaugurato il “posto delle 
fragole” in piazza Europa. La “casetta dell'acqua”, ristruttu-
rata su progetto dell'arch. Massimiliano Gallo, inglobando 
anche la “fontana della memoria” di Pablo Mesa Capella, 
diventerà, prima della 70^ Sagra della Fragola, un museo 
all'aperto di una parte importante della storia del paese. Sul 
grande pannello verso la provinciale saranno infatti installa-
te, come sulla pellicola di un film, molte fotografie storiche 
che raccontano la storia del lan e della fragola di Sommari-
va Perno, mentre, verso la piazza, si sistemeranno immagi-
ni per riassumere la storia del consorzio Aiatta, l’ente che 
consente da quasi mezzo secolo alle nostre colline assetate 
di continuare a produrre frutti che tanti ci invidiano. 
A qualcuno non è piaciuta e non piacerà questa scelta del-
l'Amministrazione (d'altra parte i gusti artistici sono per 
fortuna diversi e tutti rispettabili): riteniamo però sia un 
modo visivamente interessante per non perdere le radici di 
una storia lontana, ma che appartiene a tutti.

Dal 1967 la Farmacia Lazzarone 
è stata punto di riferimento 
importante per il paese. Fu quello 
infatti l'anno in cui il dott. Pieri-
no Lazzarone entrò nella farma-
cia di Via Vittorio Emanuele, 
mettendosi con i suoi modi gar-
bati e gentili al servizio dei som-
marivesi. Quasi 30 anni dopo, 
nel 1996, lascerà il posto alla 
figlia Silvia, che prima in Via 
Vittorio Emanuele e, dal 2000, 
nei nuovi locali in piazza IV 
Novembre ha continuato la tradi-
zione di competenza e disponibi-
lità familiare fino al 30 aprile di 
quest'anno, quando ha ceduto 
l'attività per andare in pensione. 
La Farmacia Lazzarone era già 
diventata, dall'autunno 2022, 
Società Santa Croce, di cui Silvia 
era amministratore unico. Dal 1° 
maggio la Santa Croce fa capo alla 
grande galassia di UNIFARMAU-
NITI srl, proprietaria unica oggi 
della nostra farmacia, diretta da 
un'altra sommarivese, la dott.ssa 
Stefania Carbone. Giovane e 
dinamica, ha portato e porterà 
nella Farmacia Santa Croce pro-
poste nuove, che andranno sicura-
mente incontro alle esigenze 
emerse in questi ultimi anni nel 
campo della salute. 
A Silvia il “grazie” per il prezio-
so lavoro svolto al servizio dei 
sommarivesi e gli auguri per una 
serena pensione, riempita di tante 
cose belle; a Stefania e al suo 
staff, gli auguri per un lavoro 
proficuo, nel solco di una tradi-
zione che – siamo certi – conti-
nuerà.

La farmacia 

ieri e oggi
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Bertolusso e Ghizlane 
Oubenhammou, diplo-
matesi  presso il “Da 
Vinci”, Indirizzo 
Scienze Umane, 
rispettivamente con 
90/100 e 89/100. 
Più che buono poi il 
risultato finale per 
Gloria Vaccari, matu-
ra con 85/100 presso il 
“Cillario” di Alba, 
Giorgia Cappa e Sonia 
Dellavalle, diplomate-
si presso lo Scientifico 
di Bra con 80/100, 
stesso risultato ottenu-
to da Veronica Rocco, 
che ha conseguito la 
maturità presso il “Da 
Vinci” di Alba, indi-
rizzo Linguistico, e 
Simone Tibaldi, diplo-

matosi all'Itis di Fossano in Infor-
matica. 
Belle soddisfazioni anche per Alice 
Gramaglia, matura presso il Liceo 
Linguistico di Bra con 77/100, Tho-
mas Dellavalle, che ha conseguito 
la maturità al “Giolitti”, indirizzo 
Scienze applicate, con 76/100, 
Michele Revello, maturo con 
75/100 presso il “Cocito” di Alba; 
Riccardo Bertolusso, Wissal Mous-
si e Sonia Odore che si sono diplo-
mate con 70/100 rispettivamente 
presso il “Cillario” di Alba, Indiriz-
zi Servizi Sanità e Assistenza, 
Socio Sanitario, e presso l'Enologi-
ca di Alba, mentre risultati più che 
soddisfacenti hanno ottenuto Marco 
Delmondo, maturo presso il “Coci-
to di Alba con 69/100, Filippo Ric-
ciardi (68/100 presso l'Itis di Fossa-
no), Davide Cornaglia, Andrea e 
Anita Piscioneri, che si sono diplo-
mati tutti presso il “Cillario”, indi-
rizzo Servizi commerciali con risul-
tati soddisfacenti. 
Disponibili come sempre a rimedia-
re a eventuali errori o dimenticanze, 
attraverso Il Perno facciamo intanto 
i complimenti più sinceri a tutti i 
neodiplomati, augurando loro bei 
successi nel mondo del lavoro o 
all'Università.        red

Con tutto il “fermento” che c’è ulti-
mamente a Sommariva Perno, poteva 
mancare un microbirrificio per pro-
durre e fermentare delle ottime birre 
artigianali? No! Ed infatti ha pensato 
ad aprirlo, all'ombra del castello 
della Bela Rosin in via Vittorio Ema-
nuele, Francesco Favole, che da anni 
produce birra in casa e finalmente ha 
deciso di affiancare al suo lavoro 
principale un piccolo laboratorio per 
la produzione e la vendita di birre 
artigianali in bottiglia. 
Il nome del birrificio? Birra Roero, 
un omaggio alla nostra bellissima 
terra e alle persone che la abitano. 
Infatti Birra Roero è prima di tutto 
una birra locale, prodotta nel Roero e 
per la gente del Roero, distribuita 
direttamente e senza passaggi inter-
medi. Questo nell’idea del fondatore 
assicura una maggiore freschezza del 
prodotto, evitando di ricorrere a pro-
cedimenti industriali come la micro 
filtrazione e la pastorizzazione per 
aumentare la resistenza del prodotto 
al caldo e alla luce, ma inevitabil-
mente a scapito del profumo e del 

Domenica 28 maggio, sotto il Pala-
tenda di piazza Europa, è avvenuta la 
premiazione del 1° concorso di pittu-
ra estemporanea “Sagra della Frago-
la”, che ha chiuso i tanti eventi nel 
calendario della 69^ Sagra. Il concor-
so ha visto la partecipazione di oltre 
20 artisti provenienti da tutto il Pie-
monte, che, domenica 21 maggio, si 
sono sparsi per le vie e piazze del 
paese o sotto i portici intorno a piazza 
Europa per dipingere luoghi, volti, 
emozioni da vivere nel “paese della 
bela Rosin” in festa. Venerdì 26, 
sabato 27 e domenica 28 maggio le 
opere sono state esposte poi in una 
mostra allestita nella chiesa di San 
Bernardino, dove i visitatori hanno 
potuto indicare l’opera preferita per 
assegnare il “premio speciale” del 
pubblico. La proposta è molto piaciu-

ta, tanto che sono risultati ben 257 i 
votanti in un concorso molto gradito, 
anche dagli artisti. 

Una birra fatta in casa
sapore della birra. Coerentemente 
con questa idea, la birra una volta 
che ha terminato il suo periodo di 
fermentazione e maturazione di circa 
28 giorni nei fermentatori a tempera-
tura controllata, viene imbottigliata e 
trasferita in una cella frigo dove 
rimane al buio e al fresco fino a 
quando il cliente viene a ritirarla. 
Questi due concetti su cui si basa la 
proposta commerciale di Francesco, 
birra locale e distribuzione diretta, 
sono anche richiamati nel logo: un 
albero stilizzato con rami a forma di 
frecce, dove l’albero rappresenta i 
nostri boschi e la freccia la vendita 
diretta. Anche il motto del birrificio 
sottolinea questa scelta chiara: il 
canale di vendita preferenziale sarà 
la vendita diretta al consumatore – 
B2C Business to Consumer – ma con 
la B che anziché Business sta per 
Brewer. Dal Birraio al Consumatore. 
Il birrificio non dispone di un locale 
annesso nel quale sarà possibile bere 
la birra, ma i visitatori sono sempre i 
benvenuti per una visita guidata con 
spiegazione del processo di produ-
zione della birra e per un assaggio 
delle birre. 
Per maggiori informazioni è possibi-
le telefonare a Francesco 340 
3734405 o ad Anna 339 8411262. 
 

f.f.

Brillano il 100/100 e 
lode e il 100/100 di 
Maria Letizia Alasia 
e Gabriele Coarezza, 
che si sono diplomati 
rispettivamente presso 
il Liceo Giolitti-Gan-
dino di Bra e il Liceo 
Scientifico Cocito di 
Alba: performances 
veramente d'eccellen-
za, confermate da 
diversi altri studenti 
sommarivesi, che si 
sono ugualmente 
distinti all'esame di 
maturità 2023. 
Come Anastasia Ter-
navasio, diplomatasi 
presso lo Scientifico di 
Bra con un brillante 
98/100 e Sofia Pres-
senda, uscita dall'esa-
me presso il “Cocito” con un altret-
tanto prestigioso 96/100, o come 
Davide Siccardi, diplomatosi ragio-
niere presso il “Guala” di Bra con 
95/100 e Umberto Bertolusso, che 
ha superato la “matura” al “Da 
Vinci” di Alba, Indirizzo economi-
co, con lo stesso risultato. 
Ottime performances anche per 
Christian Mattia Rosso, che ha con-
seguito la maturità presso l'Itis di 
Fossano con un bel 93/100; Elena 

Dal 1° agosto don Gianni Pavese 
è stato nominato canonico del 
Duomo di Alba. Il nostro parroco 
per raggiunti limiti di età (75 
anni) ha rassegnato le dimissioni 
nelle mani del Vescovo, come 
vuole il Diritto Canonico, ma 
continua nel suo incarico di prio-
re della nostra Parrocchia, speria-
mo ancora per tanti anni. Il rico-
noscimento che Mons. Marco 
Brunetti gli ha voluto dare è la 

testimonianza, e il premio, per un impegno nella chiesa albese da parte 
di uno dei sacerdoti più apprezzati e brillanti della nostra diocesi. Com-
plimenti a don Gianni e auguri perché possa coniugare ancora per tanti 
anni l'impegno di parroco a Sommariva Perno e di canonico ad Alba.

Canonico del Duomo

Gabriele Coarezza

Maria Letizia Alasia

Una delle prime bottiglie prodotta. 
In alto, il marchio di Birra Roero

Si è aggiudicato il 1° premio “Comu-
ne di Sommariva Perno” il sig. 
Gabriele Sandrone di Torino, il 2° 

premio “Life spa” il sig. Gian-
franco Oddone di Alessandria, il 
3° premio “Bertero Cantieri srl” 
la signora Daniela Boscolo di 
Aramengo, alla quale è andato 
anche il “Premio del pubblico”.  
L’iniziativa è stata organizzata 
dalla Pro Loco e dal Centro cul-
turale San Bernardino in collabo-
razione con il Comune di Som-
mariva Perno, ed ha avuto un 
ottimo successo di critica e di 
pubblico. Un grazie particolare 
va sicuramente ai titolari della 
Life e della Bertero Cantieri, che 
hanno creduto a occhi chiusi nel-
l'esperimento, che ci auguriamo 
possa ripetersi in grande il prossi-

mo anno, in occasione dei 70 anni 
della Sagra della Fragola di Somma-
riva Perno.

Un concorso da ripetere

Le opere vincitrici del concorso, prima della premiazione. 
A sinistra, il 1° classificato.

I maturi d’annata 2023


